
 
 
 
 

 

GARA A PROCEDURA APERTA PER LA STIPULA DI UNA CONVENZIONE PER 
L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA “IN FULL SERVICE DI SISTEMI PER 

L’ESECUZIONE DI ESAMI PRE DONAZIONE PER LA VALUTAZIONE D’IDONEITA’ 
ALLA DONAZIONE ” ID.15REA009 

 
 

PRECISAZIONE DEL 04/04/2016 
 
 

Con Determina EGAS n. 153 del 04/04/2016 si è proceduto a rettificare parzialmente la gara in 

oggetto nei termini indicati nell’ALLEGATO 1 di seguito riportato, che sostituisce integralmente le 

Norme di partecipazione e il Capitolato Speciale precedentemente approvato. Non vengono 

apportate modifiche agli Allegati alle Norme di partecipazione e allo Schema di convenzione 

precedentemente approvati. 

 

Per quanto sopra, si è ritenuto inoltre di procedere alla proroga dei termini per la presentazione 

delle offerte e di rettificare il relativo bando di gara nei termini di seguito specificati: 

 

II.2.1) Quantitativo o entità totale : (compresi tutti gli eventuali lotti, rinnovi e opzioni, se del 

caso) 

€ 703.130,00 (+ € 492.191,00 per opzioni contrattuali) 

 

II.2.2) Opzioni : (se del caso) 

Opzioni : sì no 

(in caso affermativo) Descrizione delle opzioni : 

(+ € 492.191,00 per opzioni contrattuali) 

 

IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d'oneri e documenti complementari o il 

documento descrittivo: (nel caso di dialogo competitivo) 

Termine per il ricevimento delle richieste di documenti o per l'accesso ai documenti 

Data: 09/05/2016 Ora: 12:00 

 

IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione:  
Data: 19/05/2016 Ora: 12:00 

 

IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: 

Data : 23/05/2016 (gg/mm/aaaa) Ora 09:30 

(se del caso)Luogo: nuova sede Egas Via Pozzuolo n. 330 Palazzina C 

 

 

 

Rimangono invariate le restanti condizioni di gara. 

 

 

 
 
 



 
ALLEGATO 1 ALLA DETERMINA DI RETTIFICA PARZIALE DELLA PROCEDURA DI 

GARA AVVIATA CON DETERMINAZIONE EGAS N. 98 DEL 04/03/2016 AVENTE 
AD OGGETTO “GARA A PROCEDURA APERTA PER LA STIPULA DI UNA 
CONVENZIONE PER LA FORNITURA IN FULL SERVICE DI SISTEMI PER 

L’ESECUZIONE DI ESAMI PRE DONAZIONE PER LA VALUTAZIONE D’IDONEITA’ 
ALLA DONAZIONE – 15REA009” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

ID.15REA009 

NORME DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA A PROCEDURA 

APERTA PER LA STIPULA DI UNA CONVENZIONE PER 

L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA IN FULL SERVICE DI 

SISTEMI PER L’ESECUZIONE DI ESAMI PRE DONAZIONE 

PER LA VALUTAZIONE D’IDONEITA’ ALLA DONAZIONE   

 
 

 
 

 
 

art.  1 Modalità di gara 

art.  2 Procedure di trasmissione dell’offerta  

art.  3 Documenti di partecipazione  

art.  4 Caratteristiche dell’offerta economica 

art.  5 Procedura di individuazione della migliore offerta 

art.  6 Requisiti tecnici  

art.  7 Criteri e parametri per la valutazione delle offerte 

art.  8 Richiesta informazioni 

art.  9 Rinvio allo Schema di Convenzione  

art. 10 Informativa sul trattamento dei dati  



Art. 1 
(Modalità di gara) 

 

L’Ente per la gestione accentrata dei servizi condivisi, di seguito denominato EGAS, ha indetto gara a 

procedura aperta, per la stipula di una Convenzione per l’affidamento della fornitura IN FULL SERVICE DI 

SISTEMI PER L’ESECUZIONE DI ESAMI PRE DONAZIONE PER LA VALUTAZIONE D’IDONEITA’ ALLA 

DONAZIONE, con l’osservanza delle presenti norme, nonché delle disposizioni contenute nel Bando Integrale 

di Gara, nello Schema di Convenzione e nel Capitolato Speciale. Tutti gli Enti del S.S.R. interessati potranno 

aderire alla Convenzione.  

L’EGAS è titolare e legittimato in relazione allo svolgimento delle fasi di gara fino all’individuazione del 

miglior offerente e alla stipula della Convenzione. I singoli contratti di fornitura vengono conclusi a tutti gli 

effetti tra i singoli Enti del SSR interessati ed il Fornitore attraverso la stipula di “Contratti derivati”.  

 

L’EGAS si riserva la facoltà di sospendere la gara e/o di non addivenire all’individuazione della Ditta migliore 

offerente della fornitura, sia nel caso venga meno l’interesse pubblico all’effettuazione della stessa, sia nel 

caso in cui nessuna delle offerte sia ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto (art. 

81, comma 3 d.lgs 163/2006). La convenienza viene valutata ai sensi dell’art. 89 d.lgs 163/2006.  

 

L’EGAS si riserva inoltre di non procedere all’aggiudicazione qualora nel corso dello svolgimento della gara 

dovesse intervenire il parere negativo da parte del competente Nucleo di Valutazione degli Investimenti 

Sanitari e Sociali (NVISS).      

 

L’EGAS si riserva di non procedere ad aggiudicazione, ovvero di recedere in qualsiasi momento dalla 

Convenzione sottoscritta, previa formale comunicazione e pagamento delle prestazioni già eseguite, nei casi 

e alle condizioni di cui al D.L. 6/07/2012, n. 95 convertito con L. 7/08/2012 n. 135. 

 

Art. 2 

(Procedure di trasmissione dell’offerta) 

 

Il plico contenente l’offerta e la documentazione, a pena di esclusione, dovrà essere sigillato e recare sul 

frontespizio il nominativo del mittente nonché l’oggetto della gara: “Offerta relativa alla gara con 

procedura aperta per la stipula di una convenzione per l’affidamento della fornitura “FULL SERVICE DI 

SISTEMI PER L’ESECUZIONE DI ESAMI PRE DONAZIONE PER LA VALUTAZIONE D’IDONEITA’ ALLA 

DONAZIONE” per un periodo di 36 mesi – ID.15REA009”.       

 

Il plico dovrà contenere all’interno n. 3 buste separate e chiuse di cui la n. 3 dovrà essere regolarmente 

sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, mentre per la n. 1 e la n. 2 sarà sufficiente una chiusura 

normale: 

• Busta n. 1 recante l’indicazione “DOCUMENTI DI PARTECIPAZIONE” (vedere art. 3 delle presenti 

Norme di partecipazione alla gara); 

• Busta n. 2 recante l’indicazione “DOCUMENTAZIONE TECNICO-QUALITATIVA” (vedere elenco 

documenti richiesti nel Capitolato Speciale); 

• Busta n. 3 recante l’indicazione “OFFERTA ECONOMICA” (vedere art. 4 delle presenti Norme di 

partecipazione alla gara). 

 

Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, 

apposto su materiale plastico come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere chiusi il plico e le 

buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e 

la non manomissione del plico e delle buste.  

 

Il plico andrà indirizzato all’Ente per la gestione accentrata dei servizi condivisi (EGAS), sito dal mese di 

maggio 2016 nella nuova sede di Via Pozzuolo n. 330 (Palazzina B) - 33100 UDINE e dovrà pervenire a 

mezzo raccomandata A.R. tramite Servizio postale di Stato o mediante agenzie di recapito, ovvero con 

consegna a mano, all’Ufficio Protocollo dell’EGAS, entro e non oltre il termine indicato nel bando di gara, 
pena l’esclusione dalla gara.  
Gli orari di apertura dell’Ufficio Protocollo dell’EGAS sono i seguenti: 

• dal lunedì al giovedì: 08.30 -16.00 

• venerdì: 8.30 – 13.00 



 

L’EGAS declina ogni e qualsivoglia responsabilità per eventuali ritardi o errori di recapito del plico. In caso di 

consegna a mano farà fede ai fini dell’osservanza del termine utile sopra fissato, la data e l’ora apposte sul 

plico dall’addetto alla ricezione. 

 

Art. 3  

(Documenti di partecipazione) 

 

La ditta partecipante, effettuata la registrazione al servizio AVCPASS e individuata la presente procedura, 

ottiene dal sistema un “PASSOE” da inserire nella busta contenente la documentazione amministrativa.  

 

La ditta partecipante deve inserire all’interno della busta n. 1 la seguente documentazione: 

 

La busta dovrà contenere un elenco numerato dei documenti presenti al proprio interno secondo il 
seguente ordine: 
 

1. Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà, a firma del legale 

rappresentante, redatta come da fac-simile (vedere Allegato “A” alle Norme), corredato da fotocopia 

del documento di riconoscimento del sottoscrittore. 

 

2. Garanzia dell’importo indicato nella tabella di cui al Capitolato Speciale, costituita nelle forme 

previste dall’art. 75 del D.Lgs. 163/2006, con espressa rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del Codice 

Civile, e con indicazione dell’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice 

richiesta scritta della stazione appaltante.  

La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 

intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del Decreto Legislativo 1 settembre 1993 n. 

385 e s.m.i., che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono 

sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta all’albo previsto 

dall’art.161 del Decreto legislativo 24 febbraio 1998. 

 

La garanzia, intestata all’Ente per la gestione accentrata dei servizi condivisi (EGAS) Via 
Pozzuolo n. 330, deve avere validità per almeno 240 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia potrà essere ridotto del 50% per gli operatori economici in possesso di 

certificazione del sistema di qualità, secondo quanto prescritto dal comma 7 dell’art. 75 del D.Lgs. 

163/2006. La ditta dovrà segnalare espressamente il possesso del requisito per la suddetta 

riduzione. 

In caso di partecipazione a più lotti, la ditta concorrente potrà presentare una garanzia unica, 

specificando i lotti ai quali intende partecipare.  

 

Ai sensi dell’art. 38, comma 2 bis, del Codice, la cauzione provvisoria garantisce altresì il versamento 

della sanzione pecuniaria, nella misura dell’uno per mille del valore del lotto,  e dovrà essere 

reintegrata qualora la stessa venisse parzialmente escussa per il pagamento della predetta sanzione.  

 

La cauzione provvisoria garantisce, altresì, il possesso dei requisiti di ordine generale dichiarati dai 

concorrenti e, pertanto, si procederà all’incameramento della stessa nell’ipotesi di mancata 

integrazione ai sensi dell’art. 38, comma 2 bis, del Codice, dipendente da una carenza del requisito 

dichiarato. In caso di mancata sanatoria, si procederà all’esclusione del concorrente dalla procedura di 
gara. 
 

Ai sensi dell’art. 75, comma 6, del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 

automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi 

dell’art. 75, comma 9, del Codice, verrà svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione 

dell’avvenuta aggiudicazione. Si precisa che l’amministrazione provvederà allo svincolo mezzo 

lettera  e che il documento originale non verrà restituito alla ditta.  

 

La mancata presentazione della cauzione provvisoria, la presentazione di una cauzione di valore 

inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate, oppure la mancata  



reintegrazione potrà essere sanata ai sensi dell’art. 38, comma 2 bis, e 46, comma 1 ter, del Codice, 

previo pagamento all’Ente della sanzione pecuniaria, a condizione che la cauzione sia stata già 

costituita alla data di presentazione dell’offerta e che decorra da tale data  

In caso di mancata sanatoria l’Autorità procederà all’esclusione del concorrente dalla procedura di 

gara 

 

3. Documento di impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 

contratto di cui all’art.113 del D.Lgs.163/2006, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. Il 

documento di impegno può essere eventualmente anche integrato nel documento Garanzia di cui al 

precedente punto 2.  

 

Nel caso in cui l’offerente abbia costituito la cauzione  tramite deposito in contanti o in titoli del 

debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito l’operatore economico dovrà, 

separatamente, produrre un ulteriore documento contenente impegno di un fidejussore a rilasciare 

la garanzia di cui all’art. 113 del D. Lgs. 163/2006 per l’esecuzione del contratto considerato che tale 

cauzione non contiene alcun impegno. 

 

4. Versamento, ove previsto, relativo alla contribuzione dovuta all’Autorità di vigilanza sui contratti 

pubblici, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della Legge 23 dicembre 2005 n. 266, per gli importi indicati 

nella tabella di cui al Capitolato Speciale.  

Sia nel caso di R.T.I. costituito, che nel caso di R.T.I. non ancora costituito, il versamento è unico e 

deve essere effettuato dalla capogruppo.  

Per facilitare il versamento vedere apposita guida allegata al presente documento (vedere Allegato 

“B” alle Norme).   

 

La mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento potrà essere sanata ai sensi dell’art. 38, comma 

2 bis, e 46, comma 1 ter, del Codice, previo pagamento a EGAS della sanzione pecuniaria, a 

condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di 

presentazione dell’offerta. 

In caso di mancata sanatoria, si procederà all’esclusione del concorrente dalla procedura di gara. 

 

5. Patto d’integrità debitamente sottoscritto dal legale rappresentante corredato da fotocopia del 

documento di riconoscimento del sottoscrittore (vedere Allegato “H” alle Norme).  

 

6. PASSOE ai fini della comprova del possesso dei requisiti di cui all’art. 38 e 48 del D. Lgs. 163/2006. 

 

7. Scheda fornitore debitamente compilata, con l’indicazione del domicilio ai fini delle comunicazioni e 

il relativo numero di fax (vedere Allegato “D” alle Norme).  

 

8. Elenco sintetico dei lotti ai quali la ditta partecipa, con indicazione - per ogni lotto - dell’importo del 

CIG versato (se dovuto) e dell’importo della cauzione versata (se dovuta); 

 

9. Copia dell’offerta economica priva dell’indicazione dei prezzi e degli sconti, riportante la 

seguente dicitura: “Copia dell’offerta economica senza indicazione dei prezzi e degli sconti”, 

specificando i lotti di gara e i codici-prodotto ai quali l’offerta si riferisce; 

 

10. Informativa ai sensi dell'art. 13 del Codice della Privacy, debitamente controfirmata (vedere 

Allegato “C” alle Norme). 

 

11. Dichiarazione sostitutiva di iscrizione alla Camera di Commercio con riferimento alle nuove 

disposizioni previste dall’entrata in vigore del D.lgs 159/2011 e nello specifico all’art 85 del predetto 

decreto (vedere modelli allegati F e G). 

 

I documenti previsti ai punti 1-2-3-4-5 sono da considerarsi documentazione essenziale ai fini della 
partecipazione alla gara. 
 
Ai sensi del comma 2-bis dell’art. 38 e del comma 1-ter dell’art. 46 del D. Lgs.163/2006, così come novellati 

dal D.L. n. 90/2014, convertito in L. 114/2014, il concorrente in caso di mancanza, incompletezza e ogni altra 



irregolarità essenziali degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 del medesimo art. 38 

è tenuto al pagamento in favore della stazione appaltante di una sanzione pecuniaria pari all’uno per mille 

del valore della gara, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In particolare la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità che riguardi gli elementi e tutte le dichiarazioni di cui all’art. 38 

comma 2, nonché le dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti in base 

alla legge, al Bando o al Capitolato d’Oneri, comporterà – in luogo della sanzione dell’esclusione dalla 

procedura - l’applicazione, nei confronti del concorrente, della sanzione pecuniaria nella misura di cui sopra, 

nonché le conseguenze previste dal medesimo art. 38 comma 2 bis. 

In caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale della documentazione prevista ai 

punti 1-2-3-4-5, EGAS provvederà a richiedere, ai sensi degli artt. 38 comma 2-bis e art. 46 comma 1-ter del 

Codice, le integrazioni e i chiarimenti necessari, assegnando ai destinatari un termine non superiore ai dieci 

giorni per adempiere. L’Amministrazione provvederà ad escludere dalla gara i concorrenti che non abbiano 

adempiuto alle richieste di regolarizzazione entro il termine o che, comunque, pur adempiendo, risultino 

non aver soddisfatto le condizioni di partecipazione stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle altre 

disposizioni di legge vigenti. 

 

Il pagamento della sanzione potrà avvenire, a scelta del concorrente, trmite escussione della cauzione 

provvisoria o attraverso versamento da effettuarsi entro il termine perentorio di 10 giorni sul c/c n. 

dell’Amministrazione. in questa seconda ipotesi, insieme all’integrazione documentale, dovrà essere allegata 

la ricevuta del versamento.” 

 

In caso di raggruppamento temporaneo di impresa, la documentazione di cui ai punti precedenti relativi ai 

“Documenti di partecipazione“, dovrà essere presentata da tutte le imprese che costituiscono il 

raggruppamento, ad eccezione dell’attestazione del versamento della contribuzione dovuta all’Autorità di 

vigilanza sui contratti pubblici (a cura della solo capogruppo). Si precisa che con riferimento ai documenti di 

cui ai punti 2 e 3, gli stessi dovranno essere, in caso di raggruppamento temporaneo di impresa, cointestati a 

tutti i soggetti componenti il raggruppamento.  

 

I concorrenti di altri Paesi Comunitari sono autorizzati a presentare la documentazione equipollente a quella 

richiesta. 

 

L’EGAS si riserva di procedere ai relativi controlli, ai sensi di quanto previsto dalla D.P.R. 445/2000, nei 

confronti dei partecipanti alla gara. 

 

Art. 4 

 (Caratteristiche offerta economica) 

 

Nella busta n. 3 “Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, l’offerta economica redatta 

in lingua italiana e riportante tutte le informazioni di cui all’Allegato “E” alle Norme.  

 

Per il medesimo lotto, non sono ammesse offerte “in alternativa”; nel caso venissero erroneamente 

formulate offerte “in alternativa”, il EGAS prenderà in considerazione soltanto la prima offerta formulata e 

non anche l’offerta denominata “in alternativa”. 

 

La ditta dovrà inoltre indicare, in calce all’offerta, la struttura economica dell’offerta stessa, con particolare 

riferimento alle voci di prezzo indicate nell’art. 87 co. 2 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.  

 

Si richiede altresì che nella Busta n. 3 la ditta concorrente inserisca un CD contenente la medesima offerta 

economica di cui sopra in formato excel (o word), in base allo schema previsto nel sopra citato Allegato “E” 

alle Norme. In caso di difformità tra i due formati (cartaceo ed elettronico), farà fede il formato cartaceo. Se 

disponibile, si chiede, inoltre, di inserire nel CD copia del listino vigente. Il listino rimarrà fisso ed invariabile 

per tutta la durata contrattuale. 

 

La ditta dovrà indicare, per ogni lotto, un prezzo unico netto, nel senso che eventuali sconti dovranno essere 

già conteggiati nel prezzo offerto, con esclusione di annotazioni di sconti percentuali ulteriori in calce alle 

offerte o comunque annotati a parte. 

L’offerta dovrà essere redatta in termini di prezzo fisso ed invariabile per tutta la durata della fornitura. 

 



La ditta dovrà inserire, nello schema di dettaglio dell’offerta economica, gli oneri della sicurezza da rischio 

specifico (art. 87, comma 4 del Codice – Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163) la cui quantificazione 

spetta al Concorrente in rapporto alla stessa offerta economica. Per mero chiarimento si segnala che tali 

costi sono propri del Concorrente e sono diversi dagli oneri della sicurezza per le interferenze, che sono 

determinati da questa stazione appaltante nella misura di € 0. 

 

L’offerta dovrà avere validità non inferiore a 240 giorni dall’ultimo termine di presentazione e per tale 

periodo è irrevocabile e dovrà essere presentata secondo le modalità previste dall’art. 2. 

Non saranno accettate le offerte che non rispettino le indicazioni e le modalità di presentazione previste nel 

presente documento, ovvero risultino equivoche, difformi dalla richiesta o condizionate da altre clausole (es: 

minimo d’ordine o spese di trasporto). 

 

In caso di raggruppamento di imprese, l’offerta congiunta dovrà: 

1. essere sottoscritta dai Rappresentanti legali di tutte le imprese raggruppate; 

2. specificare le parti della fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese; 

3. contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse si conformeranno alla 

disciplina prevista dall’art. 37, comma 8, del D. Lgs. 163/2006. 

 

Non è ammessa la partecipazione di una stessa ditta singolarmente e quale componente di un 

raggruppamento (né la presenza contestuale in più raggruppamenti, pena esclusione sia della ditta singola 

che del raggruppamento o dei raggruppamenti da eliminare). E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare 

alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di 

partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in 

raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c), sono 

tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto 

di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 

consorzio sia il consorziato. 

 

L’offerta congiunta comporta la responsabilità solidale nei confronti dell’Ente di tutte le imprese 

raggruppate. In caso la R.T.I. sia individuata come migliore offerente, le singole imprese raggruppate devono 

conferire, in unico atto, mandato speciale con rappresentanza, irrevocabile, ad una di esse designata come 

capogruppo. Tale mandato deve risultare da scrittura privata autentica. La procura è conferita al 

rappresentante legale dell’impresa capogruppo. Per quanto non espressamente qui indicato si applica l’art. 

37 del D. Lgs. 163/2006. 

 

La mancata sottoscrizione dell’offerta economica potrà essere sanata ai sensi dell’art 38 c 2bis e art 46 c 1 

ter del codice a condizione che sia riconducibile al concorrente e dietro pagamento a favore di EGAS della 

sanzione pecuniaria prevista dal presente disciplinare. in caso di mancata sanatoria EGAS procederà 

all’esclusone del concorrente dalla procedura di gara. 

 

Tutte le offerte che presenteranno un carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione richiesta 

verranno assoggettate a verifica, secondo quanto disposto dall’art. 86 del D.Lgs. 163/2006; 

l’Amministrazione valuterà l’anomalia delle offerte secondo i criteri di cui all’art. 87 del D.Lgs. 163/2006 

succitato. 

 

 

Art. 5 

(Procedura di individuazione della migliore offerta) 

 

L’EGAS, verificata la regolarità della documentazione richiesta a corredo dell'offerta, procederà all' 

individuazione del miglior offerente, per ciascun lotto, secondo il criterio di cui all'art. 83 del D.Lgs 
163/2006, ovvero all’offerta economicamente più vantaggiosa.  

 

I plichi verranno aperti presso l’EGAS, sito dal mese di maggio 2016 in via Pozzuolo n. 330 (apertura dei 
plichi presso Palazzina C), 33100 Udine, nel giorno e ora stabiliti nel Bando di gara. 

 

La procedura di gara si svolgerà con le seguenti modalità: 

 



I° FASE: IN SEDUTA PUBBLICA 
Alla prima fase, che avrà luogo il giorno e all’ora indicati nel bando di gara, potrà intervenire per qualsiasi 

effetto un rappresentante legale dell’Impresa concorrente o un’altra persona dallo stesso delegata, munita di 

apposita procura*. 

Il Presidente di gara, assistito dal segretario verbalizzante, procederà all’apertura dei plichi pervenuti, dopo 

aver accertato la regolarità delle modalità di presentazione; verranno inizialmente esaminati i documenti di 

partecipazione, ammettendo o escludendo i concorrenti sulla base della documentazione di partecipazione. 

In seguito il Presidente di gara trasmetterà l’elenco delle Ditte ammesse e la documentazione tecnica alla 

Commissione Giudicatrice che effettuerà la valutazione tecnico-qualitativa della fornitura.  

 

II° FASE: IN SEDUTA NON PUBBLICA  
La Commissione Giudicatrice, all’uopo nominata, procederà alla valutazione tecnico-qualitativa della 

fornitura, alla verifica della rispondenza alle modalità richieste e all’attribuzione dei punteggi, in base agli 

elementi di cui all’art. 7 del presente documento.  

 
III° FASE: IN SEDUTA PUBBLICA 
Alla terza fase potrà intervenire per qualsiasi effetto un rappresentante legale dell’Impresa concorrente o 

un’altra persona dallo stesso delegata. In tal caso dovrà esibire all’autorità che presiede la gara idonea 

procura*. 

Nella seconda seduta pubblica, il cui luogo ed orario saranno comunicati via fax almeno cinque giorni prima 

della seduta stessa, il Presidente, assistito dal segretario verbalizzante, procederà a dare lettura del verbale 

dei lavori della Commissione Giudicatrice, e all’apertura, per le sole ditte ammesse, della busta n. 3 “Offerta 

economica”; una volta data lettura delle offerte economiche verrà assegnato il punteggio previsto per 

l’elemento prezzo e a questo sommati gli altri punteggi determinati dalla Commissione Giudicatrice 

summenzionata. 

La fornitura verrà affidata alla ditta che avrà ottenuto il punteggio complessivo più elevato. 

Nel caso in cui nell’ambito del medesimo lotto si venisse a determinare una parità tra due o più offerte, si 

procederà seduta stante come segue: 

 

a) se presenti, i procuratori delle ditte che hanno presentato offerte uguali saranno invitati  a 

procedere  immediatamente  alla  gara  di miglioria;   in  caso  di  ulteriore  parità  si  

provvederà all’individuazione mediante sorteggio; 

b) se nessuno dei procuratori delle ditte dovesse risultare presente, si procederà subito mediante 

sorteggio. 

 

L’EGAS si riserva la facoltà di procedere all’individuazione anche in presenza di un’unica offerta valida, fatto 

salvo quanto previsto dall’art. 81 comma 3 del codice.  

 

L’individuazione da parte dell’EGAS della ditta risultata migliore offerente diverrà immediatamente 

vincolante per la stessa. Il verbale di gara redatto dall’Ufficiale verbalizzante ha valore di aggiudicazione 

provvisoria. Si procederà quindi alla valutazione dell’anomalia, ove necessario, delle offerte secondo i criteri 

di cui all’art. 87 del D.Lgs. 163/2006 e quindi all’aggiudicazione definitiva tramite approvazione degli atti da 

parte del Direttore del D.S.C. e relativa comunicazione alle parti interessate. L’aggiudicazione definitiva 

diverrà quindi efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti prescritti (art 11 c. 8 del d.lgs 163/2006). 

Divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva, e fatti salvi i poteri di autotutela, la stipula del contratto avrà 

luogo entro il termine di 90 giorni, ovvero fatto salvo diverso termine espressamente concordato con 

l’aggiudicatario (art 11 c. 9 del d.lgs 163/2006). 

 

*Il rappresentante legale dell’impresa concorrente o la persona delegata ad assistere alle sedute pubbliche di 

cui sopra dovrà presentarsi munita di copia del documento di riconoscimento e copia della procura da 

consegnare al personale dell’EGAS. 

 

Art. 6 

(Requisiti tecnici) 

 

I prodotti offerti dalle ditte concorrenti dovranno avere le caratteristiche tecniche prescritte nel Capitolato 

Speciale, pena l’esclusione dalla gara. Saranno effettuate le verifiche dell’ammissibilità/non ammissibilità dei 

prodotti offerti in relazione alla corrispondenza o meno a quanto prescritto nel Capitolato. 



 

Nel caso in cui la descrizione delle specifiche tecniche indicate si riferisse casualmente, in tutto o in parte, a 

caratteristiche possedute da prodotti distribuiti da una sola ditta, si deve intendere inserita la clausola “o 

equivalenti”. L’eventuale equivalenza tecnica verrà valutata ai sensi di quanto previsto dall’art. 68 del D.Lgs. 

163/2006. 

 

 

Art. 7 

(Criteri e parametri per la valutazione delle offerte ) 

 

La procedura di aggiudicazione terrà conto dell’aspetto economico e qualitativo dei prodotti offerti, 

individuando l’offerta più vantaggiosa in base all’esame dei parametri di valutazione indicati nel Capitolato 

Speciale, a ciascuno dei quali verrà assegnato il punteggio massimo riportato al medesimo articolo sopra 

indicato. 

La Commissione Giudicatrice appositamente nominata dall’EGAS., laddove lo riterrà necessario, potrà in 

sede di valutazione richiedere alle ditte partecipanti tutte le ulteriori informazioni e/o elaborati ritenuti 

necessari per formulare una più precisa valutazione della fornitura offerta. 

 

Si precisa, infine, che tutti i calcoli relativi all’attribuzione dei punteggi e all’eventuale riparametrazione del 

punteggio qualitativo, verranno eseguiti computando fino alla seconda cifra decimale. 

 

Art. 8 

(Richiesta Informazioni) 

 
Le informazioni complementari relative alla presente gara possono essere richieste per iscritto a mezzo fax 

0432/306241 o PEC egas.protgen@certsanita.fvg.it, oppure al numero di tel. 0432/554190. 

 

Le richieste di delucidazioni e di informazioni complementari di cui sopra dovranno pervenire, con i mezzi 

sopra indicati, entro 10 gg dalla data fissata come termine per la presentazione delle offerte e la stazione 

appaltante provvederà ad evadere tali richieste entro 6 gg dal termine di presentazione delle offerte. Le 

richieste non pervenute nei termini sopra riportati, non potranno essere evase. 

 

Le risposte ai quesiti scritti saranno pubblicate sul sito dell’EGAS www.csc.sanita.fvg.it, pertanto le ditte 

interessate, consultandolo periodicamente, potranno acquisire le informazioni del caso. 

 

Art. 9 

(Rinvio allo Schema di Convenzione) 

 

L’oggetto, le modalità e la gestione della fornitura sono disciplinati dal relativo Schema di Convenzione. 

 
art. 10 

(Informativa sul trattamento dei dati) 

 

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, si precisa che i dati richiesti verranno trattati, nel rispetto della normativa 

vigente, unicamente ai fini della procedura di individuazione del miglior offerente e della successiva stipula 

della Convenzione. 

Si evidenzia altresì che i dati di cui trattasi non saranno diffusi, fatto salvo il diritto di accesso dei "soggetti 

interessati" ex L. 241/90, che potrebbe comportare l’eventuale doverosa comunicazione dei dati suddetti ad 

altri concorrenti alla gara, così come pure l’esigenza dell’Amministrazione di accertamento dei dati dichiarati 

in sede di gara o comunque previsti ex lege. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE PER L’AFFIDAMENTO DELLA 

FORNITURA IN FULL SERVICE DI SISTEMI PER 

L’ESECUZIONE DI ESAMI PRE DONAZIONE PER LA 

VALUTAZIONE D’IDONEITA’ ALLA DONAZIONE 

 
 

 
 

 

 

• Specifiche tecniche e fabbisogni presunti 

• Prezzi base e cauzioni provvisorie 

• Codice CIG 

• Documentazione tecnico qualitativa 

• Campionatura / prova / visione 

• Modalità di attribuzione dei punteggi 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
SPECIFICHE TECNICHE E FABBISOGNI PRESUNTI: 
 
LOTTO N. 1 - FORNITURA IN FULL SERVICE DI SISTEMI PER L’ESECUZIONE DI EMOCROMO  PRE 
DONAZIONE PER LA VALUTAZIONE D’IDONEITA’ ALLA DONAZIONE PER AOUD, AOUTS E AAS5 

Il presente lotto ha per oggetto la seguente fornitura di servizio: 

� noleggio di un sistema per analisi ematologica pre-donazione multiparametrica su sangue capillare 

per determinazione immediata dell’emocromo pre donazione  sangue per valutare l’idoneità 

� relativi reagenti (calibratori  e controlli compresi)  

� fornitura di assistenza tecnica di tipo full risk, comprendente trasporto, installazione, qualificazione e 

manutenzioni preventive e correttive 

� collegamento informatico al software EMONET del SIMT con trasmissione diretta dei parametri 

analizzati (pur mantenendo la possibilità di stampa del referto ottenuto) a carico dell’azienda 

ospedaliera universitaria. 

� tutto quanto necessario per l’espletamento dell’attività di laboratorio  

� congruo addestramento del personale 

 

 

� Caratteristiche  minime essenziali richieste di fornitura  
Di seguito si riportano le caratteristiche minime a cui deve rispondere la fornitura in oggetto: 

1.    la strumentazione deve essere nuova di fabbrica, ultima generazione  ancora in produzione 

� sistema completamente automatizzato, trasportabile per l’utilizzo anche in autoemoteca, 

preferibilmente con reagenti e scarico sigillati in unico confezionamento inserito all’interno della 

strumentazione,  al fine di garantire tutela e protezione dal rischio di contaminazione per il 

donatore e per gli operatori 

� analisi da prelievo minimo non superiore a 10 ul di sangue capillare per la determinazione 

diretta dell’emocromo con tutti i 18 parametri ematologici, senza prediluizione. 

� Esecuzione 55 campioni/ora circa 

� Sistema unico d’aspirazione di sangue da capillare e provetta primaria 

� collegamento informatico al software emonet  del SIMT con trasmissione diretta dei parametri 

analizzati (pur mantenendo la possibilità di stampa del referto ottenuto) 

� lettore barcode 

 

 

� Caratteristiche preferenziali  
Di seguito si riportano le caratteristiche preferenziali che saranno oggetto di valutazione tecnica 

della fornitura: 

• dimensione e peso ridotti   

• facile e programmabile manutenzione 

• stampa del referto da stampante integrata al sistema e esterna, per la strumentazione 

dell’autoemoteca 

• memoria di almeno 1000 campioni 

• gestione interna dei controlli di qualità completa di grafici 

• monitor di tipo touchscreen 

 

2. Questionario tecnico sulle principali caratteristiche oggetto di valutazione  
Di seguito si riporta l’elenco di  informazioni tecniche che costituiranno oggetto di valutazione e 

dovranno pertanto essere obbligatoriamente dichiarate nella formulazione dell’offerta  facendo 

riferimento alla numerazione indicata: 

1. tipo di sistema che si propone di installare, casa produttrice, azienda distributrice, modello e anno 

di commercializzazione 

2. massa (kg) 

3. ingombro sistema (dimensioni, volume, peso) ed esigenze di allacciamenti idrici e/o di 

canalizzazioni per espulsione di sfiati e vapori all’esterno dell’ambiente di lavoro,tipo, quantità e 

modalità di gestione degli scarichi, quantità dei rifiuti solidi e liquidi da smaltire; potenza elettrica 



assorbita, tipo di spina di alimentazione elettrica presente, potenza termica dissipata, rumorosità e 

grado di emissione acustica 

4. potenza elettrica assorbita (W o VA), tipo di spina in dotazione (Specificare, shuko, poli allineati, 

ecc.), eventuale presenza di cavo di alimentazione di tipo “scollegabile” (Specificare) 

5. direttive europee alla quale l’apparecchiatura risulta soggetta e conforme con presenza di marchio 

CE 

6. eventuali riferimenti WEB (URL Uniform Resource Locator) in lingua italiana o inglese, 

liberamente accessibili durante il periodo di validità della procedura di acquisizione, dai quali 

desumere informazioni tecnologiche, cliniche, operative, letteratura medica, ecc. relativamente al/ai 

prodotto/i offerto/i 

 

 

�  STRUMENTAZIONE OCCORRENTE all’Azienda Ospedal. Universitaria di Udine (AOUD): 

• N. 11 analizzatori contaglobuli: 

soc Medicina trasfusionale Udine (3+1 backup) 

soc  Medicina trasfusionale Palmanova 1 

sos  Medicina trasfusionale S. Daniele  1 

sos  Medicina trasfusionale Tolmezzo   1 

URF Cividale  1 

URF Gemona 1 

URF Latisana 1  

URM autoemoteca 1 

 

� STRUMENTAZIONE OCCORRENTE all’Azienda Ospedal. Universitaria di Trieste (AOUTS): 

• N. 7 analizzatori contaglobuli: 

Ospedale Maggiore di Trieste (2) 

Burlo Garofalo di Trieste (1) 

Ospedale di Gorizia (1+1 backup) 

Ospedale di Monfalcone (1) 

S.C. di Ematologia dell’Ospedale Maggiore di Trieste (1) 

 

� STRUMENTAZIONE OCCORRENTE all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 (AAS5): 

� N. 6 analizzatori contaglobuli: 

SIMT Pordenone (1 + 1 Backup) 

SIMT C.R.O. Aviano (1) 

SIMT S. Vito al T. (1)  

SIMT Spilimbergo 1 

UR Sacile 1 

 

� Parametri analitici e materiali di consumo 

• La quantità di materiale offerto dovrà essere congrua rispetto al numero di test indicati, alla 

continuità dell’esecuzione delle analisi per la durata del contratto  ed alla scadenza dei materiali 

offerti.  

• Nell’individuazione delle quantità di reagenti e di materiali di consumo necessari per eseguire un 

dato numero di determinazioni, la ditta deve tenere conto del rendimento effettivo, e non teorico, di 

ciascuna confezione di prodotto offerto e della stabilità dei prodotti offerti in rapporto al numero di 

esami previsti e alla cadenza analitica.  

• Si richiede la determinazione diretta dell’emocromo con tutti i 18 parametri ematologici, senza 

prediluizione 

 

N. analisi presunte complessive/anno per AOUTS:   26.000      
Dettaglio del materiale necessario per l’effettuazione di 26.000 determinazioni annue presso AOUTS 

(come da tabella): 

 
sede  N. Prelievi   su Pungidito* 



sangue capillare E microcuvettes 
Trieste Ospedale 

Maggiore - 

Trasfusionale 

13.000 13.000 

Trieste Ospedale 

Maggiore - Ematologia 
2.000 2.000 

Trieste Burlo 

Trasfusionale 
             2.000 2.000 

Gorizia 4.500 4.500 

Monfalcone 4.500 4.500 

totale 26.000 26.000 

 
 
N. analisi presunte complessive/anno per AAS5:   22.000 
•  Dettaglio del materiale necessario per l’effettuazione di 22.000 determinazioni annue presso AAS5 

(come da tabella): 
 

SEDE AAS5 

Prelievi annui  
su 
sangue 
capillare  

Pungidito* 
E 
microcuvettes 
anno 

SIMT Pordenone 8.800 8.800 

SIMT C.R.O. 

Aviano 
5.000 5.000 

SIMT S. Vito al T. 3.800 3.800 

SIMT 

Spilimbergo 
2.600 2.600 

UR Sacile 1.800  1.800  

Totale 22.000 22.000 

 
 
N. analisi presunte complessive/anno per AOUD:   58.300 
•  Dettaglio del materiale necessario per l’effettuazione di 58.300 determinazioni annue presso 

AOUD (come da tabella): 

 

sede Prelievo   
su sangue 
capillare 

Pungidito* 
E 
microcuvettes 

Udine 33.000 33.000 

Palmanova   6.300   6.300 

San Daniele   6.700   6.700 

Tolmezzo   6.000   6.000 

Cividale   3.500   3.500 

Latisana    2.300   2.300 

Gemona       500      500 

totale 58.300 58.300 

 

* Pungidito di sicurezza indolore, a scatto monocorpo monouso, l’ago deve avere diametro di 0,80 mm (21G) 

e una altezza di 0,20 mmm     



     

• Fornitura in abbonamento di Controllo  di qualità interno ed esterno  (eseguito almeno su due 

livelli/die/sede) , per verificare il corretto funzionamento degli strumenti e l’attendibilità dei 

risultati; 

 

1. Confezionamento e scadenza dei prodotti offerti 
I prodotti forniti devono essere confezionati in modo da garantire la corretta conservazione, forniti in 

imballi completi di etichettatura riportanti all’esterno, in modo chiaro e facilmente leggibile le seguenti 

informazioni: 

• La marca, il tipo di prodotto e il formato 

• il numero del lotto e il codice di produzione 

• la data di scadenza 

I prodotti soggetti a scadenza dovranno, al momento della consegna, possedere validità residua non 

inferiore ai 2/3 della validità massima prevista.  

Qualora la Ditta aggiudicataria non disponga, al momento dell’ordine, di reagenti con validità richiesta, dovrà 

contattare il laboratorio richiedente, specificando la validità del lotto disponibile, per valutare la possibilità 

di consegna in deroga a quanto stabilito. In caso contrario i prodotti saranno restituiti alla Ditta che 
dovrà provvedere all’immediata sostituzione. 
Marchiature CE  

I reagenti, i calibratori, i materiali di controllo, i prodotti consumabili e la strumentazione, nonchè i relativi 

accessori, utilizzati per l’esame dei campioni, dovranno soddisfare i requisiti essenziali prescritti, così come 

specificato dal D. Lgs. 25 gennaio 2010 n. 37 adottato in attuazione della direttiva 2007/47/CE che modifica 

le direttive 90/385/CEE e recare la relativa marcatura CE  apposta in maniera visibile, leggibile e indelebile 

sui dispositivi in questione, sempre che ciò sia possibile ed opportuno, sul manuale di istruzioni per l’uso e 

sulle confezioni commerciali .   
  
2. Assistenza tecnica e manutenzione 

La fornitura oggetto del presente Capitolato Speciale deve comprendere una garanzia con assistenza e 

manutenzione del tipo FULL-RISK, presso il cliente per tutta la durata contrattuale, decorrente dalla data del 

verbale di collaudo delle apparecchiature. 

Detto servizio  dovrà coprire: 

1)garanzia per vizi e difetti di funzionamento e per mancanza di qualità promesse o essenziali all’uso cui la 

cosa è destinata; 

2)manutenzione completa (preventiva e correttiva) della strumentazione offerta come segue: 

a) manutenzione preventiva (programmata)  

La manutenzione preventiva comprende, secondo le prescrizioni del costruttore (in accordo a quanto 

dichiarato nella documentazione tecnica e nei manuali d’uso) le procedure periodiche di verifica, controllo, 

messa a punto, sostituzioni parti di ricambio e parti soggette ad usura.  

Il fornitore dovrà rispettare il numero previsto degli interventi dichiarati e preventivamente comunicati alla 

SOC Ingegneria Clinica nel corso dei quali saranno eseguite le operazioni contemplate dalle check lists 

fornite dal produttore con rilascio dei reports relativi; oltre che in sede di collaudo funzionale, la ditta 

aggiudicataria dovrà inoltre eseguire con periodicità almeno biennale le verifiche di sicurezza elettrica sulle 

apparecchiature offerte, con strumento dotato di certificato di taratura in corso di validità e consegna dei 

risultati alla SS Ingegneria Clinica. 

A conclusione di ciascun intervento di manutenzione preventiva, i tecnici della Ditta dovranno applicare 

sulle apparecchiature un’apposita etichetta adesiva, che attesti lo stato di verifica delle stesse con 

l’indicazione del mese e dell’anno di esecuzione dell’attività. Tali etichette dovranno essere posizionate 

preferibilmente vicino ai dati di targa dell’apparecchio. In occasione degli interventi successivi, quelle 

riferite agli interventi precedenti dovranno essere rimosse, oppure nascoste dall’etichetta più recente. 

I rapporti di lavoro relativi agli interventi di manutenzione dovranno essere sempre chiaramente 

riconducibili agli apparecchi: oltre al numero di serie, o di configurazione adottato dalla Ditta, essi dovranno 

riportare sempre la data di esecuzione dell’attività, essere controfirmati da parte del personale dell’Azienda 

Ospedaliera ed indirizzati dalla ditta alla SOC Ingegneria Clinica. 

 

b) manutenzione correttiva (su chiamata) 



Onde porre rimedio ad occasionali problemi tecnici la manutenzione correttiva è riferita a guasti o 

malfunzionamenti dovuti a difetti o deficienze costruttive del bene o di singole parti o ad usura naturale e 

comprende la riparazione e/o sostituzione di tutte le parti, accessori e di quant’altro componga 

l’attrezzatura nella configurazione fornita e necessaria al buon funzionamento. L’eventuale allineamento dei 

parametri richiesto al cambio del lotto di produzione dei controlli dovrà essere effettuato dal personale della 

ditta su tutti gli apparecchi. 

Detta manutenzione dovrà essere effettuata nelle seguenti modalità: 

• assistenza telefonica: numero illimitato di interventi su chiamata per un primo tentativo di 

risoluzione assistita dei guasti 

• assistenza in loco: tempo di intervento max entro le 24 ore consecutive dalla chiamata, esclusi sabato 

e festivi; se il guasto non fosse riparabile nei tempi previsti deve essere garantita la sostituzione dello 

strumento. 

 

c) manutenzione evolutiva 

Per l’apparecchiatura e per ciascun dispositivo opzionale installato il fornitore dovrà erogare a proprio 

carico onere e spese un servizio volto ad aggiornare l’hardware e il software in conformità a eventuali 

aggiornamenti normativi comunitari e/o nazionali e/o regionali ovvero ad aggiornamenti evolutivi prescritti 

dalla casa produttrice. 

Rientrano in quest’ambito anche tutti gli interventi disposti da parte del fabbricante delle apparecchiature a 

seguito dell’emissione di specifici avvisi di sicurezza. 

In caso di ripetuti malfunzionamenti, la Ditta dovrà reintegrare, a titolo gratuiti,  il materiale usato. 
 
3. Aggiornamento tecnologico 

Qualora durante il periodo di fornitura la ditta aggiudicataria dovesse porre in commercio nuovi reattivi o 

nuove apparecchiature, da considerarsi aggiornamenti tecnologici e quindi  analoghi a quelli oggetto della 

fornitura, che presentino pertanto migliori o uguali caratteristiche di rendimento e funzionalità, la stessa 

potrà proporre all’Azienda Ospedaliera di fornire, ferme restano le condizioni economiche stabilite nella 

proporre all’Azienda Ospedaliera di fornire, i nuovi prodotti “in sostituzione” di quelli oggetto 

dell’aggiudicazione. 
 
4. Addestramento del personale  
Il Personale della struttura utilizzatrice dovrà essere istruito e addestrato, preferibilmente in loco, all’uso dei 

sistemi tecnologici forniti tramite corsi in orari concordati con l’Azienda Ospedaliera; detto corso di 

addestramento dovrà essere ripetuto nell’ipotesi di un aggiornamento tecnologico del sistema nel corso del 

periodo contrattuale. 

Per alcuni operatori dovranno prevedersi corsi di approfondimento e risoluzione dei problemi tecnici  da 

tenersi presso la sede della Ditta aggiudicataria; tutti i corsi devono intendersi a totale carico della Ditta 

aggiudicataria. Modalità e tempistiche dei corsi dovranno essere concordate con i Responsabili  delle 

strutture interessate. 
 
 
 
 
 
 
 
LOTTO N. 2 - FORNITURA IN FULL SERVICE DI SISTEMI PER LA DETERMINAZIONE DELL’EMOGLOBINA 
PRE-DONAZIONE DA SANGUE CAPILLARE PER LA VALUTAZIONE DELL’ IDONEITÀ ALLA DONAZIONE 
PER AOUTS 
 

L’oggetto della fornitura è un full service di sistemi per la determinazione dell’emoglobina pre-

donazione da sangue capillare per la valutazione dell’idoneità alla donazione per l’Azienda Ospedaliera 

Universitaria di Trieste. 

I quantitativi sono stati calcolati in base al consumo storico con opportuni fattori di correzione ed in 

ogni caso devono sempre intendersi presunti ed indicativi, per cui l’esecuzione contrattuale potrà subire 

variazioni, in aumento o in diminuzione nel corso del periodo contrattuale, dovuti a nuovi indirizzi 

terapeutici e/o modifiche strutturali.  



 

             Le caratteristiche del sistema proposto, pena esclusione, devono essere le seguenti: 

•     volume del campione massimo 10 µl 

•     risposte rapide (≤10 secondi)  

• lettura ottica multipla  

• range di misurazione dell'emoglobina  6,0-19,5 g/dl 

• precisione nell’ambito del range di misurazione pari a CV% inferiore o uguale a 1 ed accuratezza con 

metodo di riferimento (ICSH) con coefficiente di correlazione (0,99-1,00) 

• ampio range di temperatura di conservazione delle cuvette (10-40 °C) 

• apparecchiature nuove di ultima generazione 

• strumenti sempre pronti con sistema di auto-check iniziale 

• portatilità, maneggevolezza, dimensioni e peso contenuti (max 500g), adattabilità all’utilizzo presso 

i vari ambulatori del DMT 

• il sistema deve essere corredato da controllo di qualità (almeno sei campioni / anno  almeno il 

livello basso) 

• funzionamento sia a corrente che a batteria 

• la ditta deve documentare di essere fornitrice di almeno 100 strutture sul territorio nazionale 

• gli strumenti devono essere dotati di marchio CE e allineati alle normative IEC 61010-1, prima 

edizione, 1990 emendamento 1, 1992 emendamento 2, 1995 (EN 61010-1: 1993 con A2: 1995), EN 

60601-1-1-2 e soddisfano la direttiva sui dispositivi medico-diagnostici in vitro 98/79/EC 

 

    

 La fornitura della strumentazione a noleggio deve comprendere trasporto, installazione, 

qualificazione e, per tutto il periodo contrattuale, anche la gestione delle stesse, con riferimento 

all'assistenza full-risk, onnicomprensiva di manutenzione preventiva e correttiva, controlli di qualità, parti di 

ricambio, sostituzione, eventuali upgrade che intercorressero durante il periodo contrattuale e quant'altro 

necessario a garanzia dell'utilizzo corretto, sicuro e continuativo delle stesse. Le verifiche di sicurezza 

elettrica sulle apparecchiature verranno eseguite direttamente dal Servizio di Ingegneria Biomedicale. 

 Per i prodotti impiegati si richiede scheda tecnica con indicazione puntuale dell'eventuale 

classificazione CER e modalità di smaltimento previsto secondo la vigente normativa. 

 
 

Riassunto fornitura per 36 mesi di sistema per la misurazione dell’emoglobina pre-donazione per 
AOUTS (dispositivi, quantità di determinazioni e luoghi di effettuazione della fornitura) 
 

SEDE AOUTS Numero STRUMENTI AOUTS 
Numeri presunti 

determinazione emoglobina 
per AOUTS per 36 mesi: 

Ospedale Maggiore 3 (2 per autoemoteca) 

15.000 

Burlo Garofalo di Trieste 1  

Ospedale di Gorizia 3 (2 per autoemoteca) 

Ospedale di Monfalcone 1  

 Totale strumenti per AOUTS: 8 

 
 
 
 
 



 
PREZZI A BASE D’ASTA OMNICOMPRENSIVI E CAUZIONE PROVVISORIA 
 

LOTTO  

 Prezzo 
omnicomprensivo 

a base d'asta in 
euro per 36 mesi 

 Cauzione 
provvisoria da 

versare  

1 694.000,00 euro 13.880,00 euro 

2 9.130,00 euro 182,60 euro 

 

 

 
CODICI CIG: 
Nella tabella di seguito riportata vengono indicate le seguenti informazioni: codici CIG e importo da versare 

per la contribuzione dovuta all’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici. 

 

LOTTO  CIG 

IMPORTO DA 
VERSARE 

(comprensivo di 
eventuali opzioni 

contrattuali) 

1 66156921BF € 140,00 

2 661569650B NON DOVUTO 

 
NB:  

� Il pagamento dei CIG (e l’ottenimento dei “PASSOE”) potrà essere effettuato, con le modalità 

indicate nell’allegato B delle Norme di partecipazione alla gara, non prima di 15 giorni del 

termine ultimo per la ricezione delle offerte indicato dal bando di gara. 
� Gli importi “PASSOE” sono superiori rispetto alle basi d’asta, in quanto sono comprensivi 

anche delle “opzioni contrattuali” (proroghe ed estensioni) già “ciggate” dall’EGAS in fase di 

indizione della gara. 
 
 
 
DOCUMENTAZIONE TECNICO QUALITATIVA: 
 
La busta n 2 dovrà contenere i seguenti documenti: 

 

1. l’elenco numerato dei documenti presenti al proprio interno secondo l’ordine sotto riportato. 

Ciascun documento dovrà indicare sulla prima pagina il numero di pagine di cui è composto (ad 

esclusione dei documenti meramente illustrativi quali ad esempio i depliant); 

 

2. schede tecniche, schede di sicurezza e ogni altra documentazione (es: dichiarazioni relative a 

confezionamento, manutenzione, assistenza tecnica, addestramento del personale), per ogni 

prodotto offerto, che possa consentire una completa valutazione, in base alle descrizioni dei lotti e 
ai criteri di valutazione sotto indicati; si precisa che nella documentazione presentata dovranno 

essere espressamente indicate ed evidenziate le caratteristiche tecniche richieste per i prodotti posti 

in gara. Tale documentazione dovrà essere presentata sia in formato cartaceo che su CD. 



 

3. una motivata e comprovata dichiarazione, nella quale siano individuate le informazioni che, 

nell’ambito delle offerte o delle giustificazioni poste a base delle medesime, costituiscano segreti 

tecnici o commerciali (ai sensi e per gli effetti di quanto previsto all’art. 13, comma 5, lett.a), del 

Decreto Legislativo 163/2006 e s.m.i.). La non presentazione di tale dichiarazione all’interno della 

documentazione tecnico-qualitativa verrà considerata dall’Amministrazione quale assenso 

all’accesso agli atti presentati in sede di gara, con riferimento alle richieste che perverranno da parte 

dei controinteressati. 

 

La Commissione Giudicatrice si riserva la possibilità di chiedere ulteriori informazioni di carattere tecnico 

che dovessero risultare necessarie per effettuare un’adeguata valutazione. 

 
 
 
CAMPIONATURA / PROVA / VISIONE 
In questa fase non viene richiesta campionatura. Le campionature / prove tecniche potranno essere richieste 

qualora la Commissione Giudicatrice ne ravvisi la necessità ovvero quando si renda necessaria una più 

approfondita conoscenza dei materiali proposti; in tal caso la ditta dovrà mettere a disposizione tutto quanto 

necessita alla prova a titolo gratuito. La prova potrà essere effettuata ad insindacabile giudizio della 

commissione anche presso altre strutture ove le apparecchiature siano già installate e funzionanti. Tutte le 

spese conseguenti saranno a carico delle Ditte concorrenti. 
 
 
 
 
MODALITA’ DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI: 
L’attribuzione dei punteggi, ove non diversamente indicato, verrà effettuata con il metodo aggregativo 

compensatore, in base alla seguente formula (punto II dell’allegato P al DPR 207/2010): 

C(a) = Σn [ Wi * V(a)i ]     dove: 

 

 

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a) 

n = numero totale dei requisiti (“sub-elementi di valutazione”) 

Wi = punteggio attribuito al requisito (i) 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra 0 e 1 

Σn = sommatoria 

 

 

La valutazione della Commissione Giudicatrice avverrà, in seduta non pubblica, sulla base di quanto di 

seguito indicato: 

 
LOTTO N. 1 (CRITERI DI VALUTAZIONE <<qualità>> PUNT I MAX 40,00):  
 
Caratteristiche dello strumento 

max 18 punti verrà valutata in particolare la presenza di reagenti e scarico sigillati in unico 

confezionamento inserito all’interno della strumentazione, la presenza di 

stampante integrata e l’ampiezza del range di linearità 
Tipologia, completezza e qualità dei reattivi e controlli 

max 12 punti verrà valutata in particolare la stabilità dei reattivi e il fatto che gli stessi siano o 

meno pronti all’uso, gestione controlli qualità 
Adattabilità al laboratorio 

max 4 punti verrà valutato in particolare l’ingombro fisico dello strumento (dimensioni, peso, 

volume) 
Tempi di preparazione all’utilizzo e  di operatività, versatilità del software max 4 punti 

Modalità di assistenza tecnica max 2 punti 
 



per ogni singolo criterio di valutazione sopra indicato, attribuzione dei coefficienti variabili tra 0 e 1 a cura 

della Commissione Giudicatrice (punto IIa.5 dell'allegato P al DPR 207/2010), determinati in base al 

seguente metodo: giudizio ottimo = 1,00; giudizio buono = 0,75; giudizio sufficiente = 0,50; giudizio 

mediocre = 0,25; giudizio scarso = 0,00. 
 
 
 LOTTO N. 2 (CRITERI DI VALUTAZIONE <<qualità>> PUNT I MAX 40,00):  
 

Tempi di analisi 

 

attribuzione dei coefficienti 

variabili tra 0 e 1 a cura della 

Commissione Giudicatrice 

(punto IIa.5 dell'allegato P al 

DPR 207/2010), determinati 

in base al seguente metodo: 

giudizio ottimo = 1,00; 

giudizio buono = 0,75; 

giudizio sufficiente = 0,50; 

giudizio mediocre = 0,25; 

giudizio scarso = 0,00. 

Max 18 
punti 

lettura ottica multipla a più lunghezze d’onda 

 

2 punti 4 punti 
Max 4 
punti 2 lung. 

d’onda 

>2 lung. 

d’onda 

insensibilità alle variazioni dell’umidità atmosferica 

 

2 punti 8 punti 
Max 8 
punti sensibile 

non 

sensibile 

la ditta deve documentare di essere fornitrice di almeno 100 

strutture sul territorio nazionale 

3 punti 6 punti Max 6 
punti >100<150 ≥150 

CQI liquido 12 campioni 
2 punti 4 punti Max 4 

punti no si 

 

La Commissione Giudicatrice, al termine dei lavori in seduta non pubblica, redigerà apposito verbale dei 

lavori stessi, evidenziando tra l’altro per ciascun lotto le attribuzioni dei punteggi tecnici intermedi relativi a 

ciascuna offerta, procedendo poi nel seguente modo ed ordine: 

 

- alla dichiarazione di non ammissibilità per le offerte che non abbiano conseguito per il punteggio previsto 

per i criteri di valutazione <<qualità>> sopra indicati complessivamente almeno punti 20 su 40;    
- infine alla riparametrizzazione dei punteggi delle offerte ammissibili, qualora nessuna delle proposte 

oggetto di esame da parte della Commissione dovesse aver conseguito, a seguito dell'attribuzione del 

punteggio tecnico complessivo, un totale di punti 40; la Commissione assegnerà in tal caso punti 40 

all'offerta che risulti aver conseguito la somma di punti più elevata e alle altre offerte il punteggio 

definitivo sarà assegnato secondo la seguente formula: 

  

Pt = Pmax * POC 

             POE 

 

In cui  

Pt -  punteggio tecnico da attribuire all’offerta presa in considerazione 

Pmax           -  punteggio massimo attribuibile (punti 40) 

POC             -  valore dell’offerta considerata 

POE             -  valore dell’offerta con punteggio più elevato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

CRITERIO DI VALUTAZIONE 
<<PREZZO>> 

PUNTI 
MAX 

MODALITA' DI DETERMINAZIONE  
COEFFICIENTI V(a)i E CRITERIO 

MOTIVAZIONALE 

sub-elemento di valutazione:  

IN SEDUTA PUBBLICA: verrà valutato il prezzo 

complessivo offerto dal concorrente rispetto al 

prezzo dell’offerta più conveniente, in base al 

seguente metodo:                                                                     

V(a)i = Pmin/Pa                                                                                                                                                                                           

Dove:     

Pmin = valore dell'offerta più conveniente                                                                                                  

Pa = valore offerto dal concorrente a 

> prezzo complessivo offerto 60,00 

 

 
 
 
 


